
FORMULARIO DELL’AZIONE 
 

1. NUMERO AZIONE  

3 
 
 

2. TITOLO AZIONE 
Centro Socio Educativo per disabili a Belmonte Mezzagno 
 

3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  
Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, 
specificando quelle rivolte ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e 

valutazione…)  

Mantenere all’interno della comunità locale il Polo Educativo Integrato ( riconoscibile 
dalla comunità locale  quale  luogo di promozione e di coordinamento delle iniziative 
territoriali rivolte all’infanzia ed all’adolescenza )vuol dire,  dare continuità ad un  luogo 
nel quale vengono integrate in dimensione policentrica i ‘luoghi per l’educare’, le diverse 
tappe della crescita e le diverse ‘abilità  dei bambini e degli adolescenti del territorio. L’ 
obiettivo è migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità, rafforzando, altresì, 
le relazioni affettive ed interpersonali, attraverso forme di assistenza e animazione, 
attraverso la creazione di momenti di socializzazione e lo sviluppo di strategie 
comunicative e relazionali di tipo duali e gruppali, al fine di promuovere e rendere 
empowered gli individui disabili. I  bambini e gli adolescenti disabili coinvolti nell'iniziativa 
progettuale, verranno inseriti all’interno delle attività svolte dal centro aggregativo 
presente sul territorio, dopo avere definito per ognuno di loro dei  piani individualizzati. Le 
proposte laboratori ali si articoleranno nei vari settori dell’ambito dei linguaggi e della 
comunicazione riconoscendo pari valore formativo alla lettura, alla scrittura, 
all’animazione, al suono, al colore. 

 
Obiettivi specifici: 
incrementare i momenti di vita sociale dei disabili: 
garantire standard minimi di tutela della persona; 
incentivare i momenti di socializzazione del soggetto disabile; 
sostenere il disabile nell’inserimento sociale sia all’interno della famiglia che nel contesto 
comunitario; 
stimolare e sostenere l’autonomia del disabile; 
stimolare e sostenere l’autonomia del disabile; 
stimolare nuovi apprendimenti, funzionando da modello positivo; 
favorire la domiciliarità attenuando l’onere assistenziale a carico delle famiglie. 

 
 

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 
Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità 
di coinvolgimento e di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. 
Indicare, inoltre, le risorse necessarie in termini di strutture ed attrezzature. 

L’attività del polo educativo integrato si svilupperà sul territorio integrandosi in una 
rete già esistente , quale l’accordo di programma, di cui ne fanno parte le 
istituzioni scolastiche, servizio sociale del comune, forze dell’ordine, parrocchia 
osservatorio locale sulla dispersione scolastica, ai quali si aggiungeranno i servizi 
territoriali dell’ASP 6 e le associazioni. Il Comune  di Belmonte Mezzagno si farà 
carico, in collaborazione con l’ente al quale verrà affidata la gestione dell’azione 



di promuovere azioni di ‘governance della rete’ finalizzate ad integrare  l’offerta 
educativa del territorio rivolta all’infanzia ed all’adolescenza, strutturando un 
programma policentrico delle attività ad impatto globale sul territorio del 
Comune.  
 
 

5.  FIGURE PROFESSIONALI  
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico 
delle amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione 
  

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni 

pubbliche 

coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

ASP (EX AUSL)), 

T.M., Scuole…) 

In 

convenzione 
Totale 

1 assistente sociale coord.  Distretto  x 1 

1  educatore Distretto  x 1 

1 assistente h Distretto  x 1 

3 assistenti domicilari Distretto  x 3 

1 supervisore e monitoraggio Distretto  x 1 

1 ausiliario Distretto  x 1 

2 animatori Distretto  x 2 

 
6.  PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI  4 e 5) 

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

 

 
7.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 

Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

  Diretta                              

  Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) 

…………………………………… 

     
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………….                             

X  Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende 

adottare) Gara ad evidenza pubblica 

…………………………………………………………………………………………………….      

 

 


